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>» land a rmi ‘unduni Omnes ergo simul erneis obstringamur amore: ron 
5 daudes quas carmina funduni ie SÌ 

uae vicit rundua, vingal et ipsa modo. ru iera» i 
no N. 488 

in ra quod ai 
Pa 3 Petr Use Archiep. Usinen. Mel coledì 21 Agosto 1901 

An ti desse» 4 

! sione nelle mani del Padre nostro che i la benedizione. Mons. CAPPELLARI ri- | da meno o oa n la. ‘(ali 7 2 fiutav i desti: a dopo le vi persona cui affidarla La) i sto nei Gieli, per nulla lagnandosi che | fiutava con modestia, ma dopo le vive cd RR e na oe o en, i cuello c i era stat atgito,, anche ! istanze del Superiore, acconsentì. A ri BIL, ; È A 
| quello che gli era. stato largito, anche LI di di r (i Des Ritfot alla repubblica ed infronzolario di belle SS È niesta di Mons. Arciprete, ber e s È 5 
i gli fosse tolto. calesta di a o Di Roe -{ parole; ma i vostri maestri ei vostri Non per rÒ Egli Viw: ava tanto all OSCUT Clero e POpo; a della QLLEOG ;ehi piézio de ella professori saranno sempre quelli che sono che non fosse ricergato da egregie e di- Diocesi Concordiese, i parenti ecc e faranno ciò che vorranno fare i Ì stinte persone, le quali si VERA RO ad Fu sommove ute, quando ent diesàno « Una gallina 1)0n genera il pulcini, 
i AFUA LI Uro Epi LAU AA 1 CLIL c i 3 S % i : Liù ; i onore di potere avvicinare 1 illustre Pre- | 1 piccoli suoi pronipoti, cor O sem | Lu melo nou. genera che mele, nè si {Zi CI ra 7 oO dò loro la pratica del'bege | fabbricano repubblicani e liberi pens satori i lato; non tanto egli viveva in dimenti- | plici raccomandò loro la pratica del bene   
‘ canza, che non fo   n tore e repubblicano ». 

RE tanto Behet anzi da chi non sia egli stesso libero pensa- sse ognora vivo nel! e terminò: Mi voleste tanto bene... an . ; È ‘ ; SETTARE ST] Pet i cuore, nell'anima di tutti i friul ani, cui | ch'io ne volli tanto a “voi. Il S: Padre 

  

a inviò 1 Apostolica Bene- l'esempio dell’ umiltà per telegramma. inviò | ogni di Bene Esempi di Ubertd.. socialistica. 
, esempio più efficace Do po una fn di. tre ore, A Mou, Ta geniale citt tà delle lotte Ko non molte pes Basi ricordare le fra ‘cattolici ‘e socialisti, a odo 

ti 
i S x Da 1 per it Suo Giubileo Hpi- E intesa tra ]       

    

  

a Gis: "o era e la: 
Lesa cattolica del iavoro Der migl iorare . o) . . 

le condizioni degli operai. Ma il leine, . edi questo affetto i 

  

7 funerali ‘apprese onitante dei soci alisti, dichiarò che 
| 

fu das sì a ultima SIL 
assolutamente rifii itava ogni e qualsiasi. teressamento per Lui! | funerali avranno luogo vener= nnione con ì cattolici, perchè egli sa- ito da una paresi i ebbe stato disposto all’ occorrenza di fare 
IST . il boja per i cattolici. Questa sin-? 

    

  

5 Lain | cera contatta va posta a raffronto con 
Sho stalasrà ù 

ODE ARG RIToR a ssa sE una dichiarazione del de putato socialista subito di una catastr le. di Parigi Goranlt Ric o rd il quale nel 
23:38 sia dizione Hook jolica' di 1895 tonava a Cha Manat ta NOI a pros- 

    

     DG ame rtato dalla visita "3 4 COM menti sima rivoluzione ssbielle la ghigliottina” 10 nostre Arcivescovo mons. FESTA At SI IE, lunzionera celetirivamente ‘con ‘grande 

Sr 
ie Suns gioia del partito socialista ». 

È 

LIFILI, LO AR Ì ultimi Momeuti È : P È Q era Ia TO 

È: 
poi agi a La questione di Biella. | suando si dicono... forcajoli ! 

! conservò una perfetta lucidità di mente, id io È RI giù \ ed ieri alle 4 pom. spirava nel bacio del j «Ao scopo; di. porre nm termine SA S90 o; SRO) A aa È TRReEia: vi ius Iestnoa la leglonta: RCD Si Questioni internazionali, aa È Riposa în pare gina beni di S. Allonso, a vo per Eu AUvi ee La questione di Malta, dell Albania,, a I ; i nice Don Sinionetti e del dott. Ga Se ibazlgdeli Argentina tengono al presente in Noi ti accompagniamo con la > COR | si costitui un: giurì laico composto “In sospeso l'opinione publ hi ica: ed in tutte i la cer con da prog digiti parti eguali. di socialisti. e di cattolici; I ltre c'entra L'interesse i taliano! A MAlta | 2 quali pronunziarono il loro verdetto il. sl temono gravi He Uni a causa del pras3 
MITI = ATE o Sn È a s ] rer a è DE 

i 
Mons. PIETRO. GAPPELLARI lasciò i 40 agosto. corrente. Da rdetto riuscì me | cedere prepotente, di Chamberlain, nel-. ‘due preziosi volumi. sopra la vita e la | gativo per entramte le questioni PLOT l'Albania: vi sono alcuni che sc orgono Ira Ro ci ; che erano se S. Alfonso giustifichi l’im- | uma ‘trappola per l'Italia, a fine di soste- 

Li I GesSÌ Tsao At A IT: ti pt 0o ST fre o ona TeLEUTA ei moralità del confessore ed il falso. giù- | nere gli interessi del Montene *gro, nella’ i quali st puo apprendere bene le preziose 
î di 

            
     

        

      
  

          
                    

     
          

    

  

  

  

  

      
  

    

     
  

        
    
   

  

      

   

              

  

  
    

     

     

  

  
     

    

  

          

    
             

    

    

  

IR SÈ ° | ramento. Alcuni giornali cattolici’ hanno Argentina le prospettive di una ‘guerra virtù dell’ anima sua. ritenuto non conveniente che siasi fatto ‘ ‘con il Ghilì rende impensieriti gli Hal RAS giudicare da un. tribunale laico Ue dot-:| mini di Stato pet interessi italiani. Sta- Di Mons. PIETRO GCAPPELLARI. ab- | tore della Chiesa, i prof. Sit nonetti però | semo a vedere quale sarà la linea di i biamo detto quanto sapevamo. od augu-.i si è sonsato offerm 3000 Ghe si irattava condotta del nostro governo! i 0h Qi ; plie ione di fatto. Avanti |! > 
i riamo pero cone. quelle persone le quali di semplice REL li a Ta "iS 

30 n DIRSD ofiftica sopra. Il risultato «del verdetto, La malto DI ni hanno potuto più da vicino conoscerlo, Eobhio eta RT TR O sQ lratla degii schiavi. x s 7 ] 1) Ge } AOL IA SULAL ARC: È Lo 2 : 
ci forniscano altri dati: della sua vita e sempre aperta la via a delle possibili in- Abbiamo già annunziato come il con- i sue opere, che noi saremo assai Auzioni, ed afferma che S. Alfonso è stato Si SIRO no Ue abbia CORULIIO 3a 

Tr iui c ir IÙc esl AV ;1e Ù S Le 

SSu Sai Ns AQ Ga sine re vi n il 93 | contenti di aprire a tali scritti le colonne assolto... per mancanza di indizi. a tratta desti schiavi che si fa Va 
Con Tani aillitto. abbiamo 10/2. venne preconizzato Vescovo ed ; Ni LEN IBI Ea ‘he dono | Coste dell’ Erittea, Il governatore Martini 

be Ot AO O 
del nostro ciornale Per parte nostra riteniamo che dopo 5 

riste notizia della mort aiugno con di AI solennità e concorso o ine. “Bata Pupi rss si sha i le patenti prove di malafede dateci da | smenti tale notizia : troviamo però che 

he = Ada. DI li lo venne consecrato in Udine da E' un doveroso, tributo di onore che |. Salo Ani a ia del tro de- | alcuui giornali insistono nel ritenere 2 pei 

ito l’insignie Presule friulano Mons. P. di popolo we sonsecrato in Ut e ] dere ad uno dei mi-j fa! fatta di gente non sia del nostro ( FIR del 

e 1TAAZO a UU 44 È i ? Ds 
i Sé 0a a "eno APL { i 3 -_ 3 x 7 d umeIOr QL x 

d CAPPELLARI Improvvi sa ci ciunse i] S. i FEMOLG® Casasola assistito da Mons. Friuli deve rendere ‘ad-ui ci coro discendere a trattare ua loro come Fare ; e ormazioni del console ame 
Rai du 1 isa E 

Ì H ar 
n 7 

10aDO0. 

o uova che esso renenti Ci vescovo di Ceneda e Mons, Ago- | Sliori suoi figli. fossero... delle persone oneste. Tanto {{110ano. . $ 1 
giorni scorsi la nuova che esso ‘repenti elio Donao: HA Hi Crociato. più che la materia uan co) “è stessa Il ministro Prinetti ha ad ogni modo | — 

* 
agITAMIaNT S 8! TESfOVO 1 [ v ia. Cn 

PA LAICA all DOO II LAT wr 0) FRI LI ; 2 

re, namente era caduto a letto gravemente | stini RIO di Chios A HR n Un recentissimo lavoro difficile e pericolosa, è meglio. dopo le:| promesso di interessarsi della questione, 
ammalato ; e A ci fossero date ebbero un piacere congi co al di [one E PIETRO CAPPELLADI date spi iegazi oni — pegli uom nini di buona |. come d'altronde è suo dovere, e noi in- 

ne: SODI Di piacere che il 1 ro Pastore fosse i 3 To sistia | G 

poco buone speranze sopra la sua pre- ol o Sisto ora cianipando mella nostia Pe | fede — lasciare nel loro lan ugo tal fatta amo nuov gt perchè sì faccia 7a zio della Sua morte vato all’ Episcopato, il dolore di RR o MIE piena luce sul doloroso incidente, e ci si 
ziosa esistenza, l’annunzio della Sua morte “O “ i, nografia una con È enza tenuta il 2 giu- | di majali. 

sordkanton li una no- Rose e - gl Piuttosto, quando ne sia il caso, diamo ! provveda energicamente, 
ci arrivò con tutta li asprezza di una no o i : gno {991 da Mons PIETI RO CAGLI he “IUtrOsto, quana SÙ :ASO, ( VAL tizio inaspettata. Poichè Mons. PIETR i il solenne in- A Hi Ilo delle buone querele per diffamazione, le - 

je 3 9 Ud i u d LUAL de AL 

AR à ipse x € Li 7 9 i De 3 f BEE CR CANT 

AE nella let RR Soncordia; dovette però aspet- | LARI nella Chiesa derlo Spirito Santo in quali serviranno ben meglio che tutte! Per la democrazia cristiana. do ; RIO RIS ERO i lei | Ospedaletto. Ha per titolo: Istruzione mo- | Lo polemiche, Togliamo dall’ Osservatore cattolico di 
Sti (Orma hi co sfanfemente Segi uito î e ual li 5 SE È : a tto I | rale popolare sui bachi da sela. Tata uto chi ben conosce di quale spi- Milano. 

ear e ni Pe: natreintti A an 2 SDIe DO OSLO | 

È seta o oRA: Ù 

dall’ affetto dei suoi compatrictti, ed an ai beat S o i in essa prendendo occasione del modo i rito era animato il Santo Vescovo Lligoso, « Riceviamo un’importante documento. . 
che nella sua umile residenza di Ospe- | ze di cul era ripiena l’anima I cou cui il baco da seta si sviluppa e com- | avrà una prova di più della malafede dei | p° una larga pastorale collettiva dell’es daletto era circondato della riverente sti- | Si Promosse lo sog “della Pi sa i | socialisti, da questa sozza loro campagna. piscopato lombardo lisa tema La democra- 

lale a 3 a e Sn b0zz010, il compianto prelato 
sla cristiana di fronte «al: socialismo ‘in 

e - illo intenso amore di tutti 1 friu- | fi i DE ONDIOgii Tuner i Cal SE uo ana ( le alismo 1. 
Sa li là scorgevano un pegno ca- | de. inni. del Saliuniazio, «ils qui pa- Po Riszi0s avere moral perle La scuola laica >ssa. si riconosce che l’attuale movimento ne ; paniere o TE :3 apud, validò Ja | Opere dell’ uomo. Crediamo opportuno di È tidlericale Dietalrivizkog i democratico è così generale e potente 

ricci: s ] loro Cuore. in questi SIOPDI Tessio! li Gin nasio il Gi Ltcre Con alidò a | È ; si E famiger ‘ato anucelericale tienri.Maret È à È 

rissimo de i Î RIPOLI LIA e secchio. ai | Stralciare quella parte che. riguarda la ci 1 Radical di Parigi un articolo | CReHil fermarlo è opera perduta, e che 
tutti con J'anima: siamo stati. attorno al- | disciplina eccles Giro fa TRCOG D30 i morte, e di farla conoscere ai nostri let pubblica le È n to GINO # simile frangente Vopera dalla Chiesa, 

Q VE PEZZO EA a i pit: TRI QERE È 4 a » d ì Rel: LO Cig MALL 
i r 

l'illustre Presule-e 19, nuova della Sua | Suoi figli di. abne O gazi lone. e di carità sie n ii RG osi Ro da nt A RE; 27 Da ca ra Agr uon può essere che una, re endere Cristiatia 
È ÈR ; ua: dr ù il Tu CISU LTISUISS c ARNMUDILCLI AC ne mMmora {o AT TRADE AU pa ZO 13 S 

morte ci ha tutti riempiti di um immenso | Quanto Egli operò sta scritto nel Libro Conti go dormile, dopo aver 998 So e e a demo ta nat vescovi hanno parole 
‘ordoglio, quasi come àlla morte di um | della Vita, So ora ‘certo ne avrà Ja ben VR SENO E HU È VERONA la conelusione che bisogna | S©Yere contro le classi abbienti che affet- 

CRA een Li i 3 ; voro | Mangiato ancora per alcuni giorni, i ba- | Esso atriva ali a CONCH se i tanosdi@ nfondere la democrazia cri 
padre o di un fratello, Senonchè a lavoro Si E panta oramai che l’ ateismo dei maestri sia ‘an- | ‘&N0 dI co 
a) toi à oso non poteva sottostare la sua | Chi si dispongono ad andar al bosco a "RE sia n lunni: è un muovo | Sbiana col socialismo e che la osteggiano. 

"a na POS oteva sottostare ia i i ; che. riversato ne; alunni: iL x . 

Vian PIETRO GAPPELLARI era nato 0 vo n0 n pe PIO Sd formar il bozzolo, ma come si dispongono? | 920 riversato negli alunni: ale da new | Nella pratica raccomandano il ricorso a 
in Doena il dé A Maggio 1819. So era 3 ;1camente de bole, ed Deli C n. aveva 3 x 3 Ko TIORE £ vo Da 2A passo della SCUO laica, sa ({uate de he U- probiviri nelle contese agricole il rispetto 

‘ TR SH ngn La setto degli importanti doveri | Gradatamente cessano di mangiare; si ra va facendosi, auche di .mome, perchè i frati incorso e ndo Siano 
ancora bambino, una disastros E e LE RR Ro purificano e si fanno lucidi, e quindi da | di sostanza era già, direttamente nemica | dei contratti in I 
zione del.Fella.rovinò.il.piccolo... podere.|.del Suo ministero, si. ritenne incapace, i L! Ri Sepa eroe RA evidentemente. .ingiusti;. e..quauto.. agli 

esta trasnortà umiltà, di continuare l'onera | se medesimi si fabbricano la tomba, di Dio. scioperi dichiarano non doversene far uso 

famiglia. e da allora questa trasportò a Ile stiano dal ; Si eunga questa dottrina del Maret, 
np di famiglia. a 1 fi Apprenda il cristiano dal baco a pre- ì congiunga quest: pete into | se non quando siano esperite tutte le vie 

4A la sua festoni ad Ospedaletto. As nt o Sd ix i pararsi debitamente ad una huona morte, | CON la obblig gato i se PORTER] o pacifiche. Concludono eccitando il clero 
e) tosi per la carriera ecclesiastica, studiò TORO DO wa TE ripetuta 1..}Ia | poichè da questa dipende l'eternità. nl RARO AE ci da parte dei CET ln educa. | 2 dedicarsi allevopere di democrazia cri- 
dansel 8, ‘io di Udine” avanzando così | dalla Santa Séde di essere eson È Pedalata > sì vedrà a che punto al riverà a'edue ti ana con’ prudenza;.ma con zelo. 
posi nel Seminario di Udi Sr della Dioces 3 he | Tifichi anch'egli l'anima dai peccati che zione delle novelle cenerazioni. o P È 

; ai 3 he nella SA tà cura della Diocesi C RO cosa. che | 5 be adr Di 1 R. il cardinale” arcivescovo di Mi- 
O RESO scienza che nella pict: SEA 9 i la rendono tenebrosa con ' una  salu=| No! conveniamo con il Maret che la 

N 1842 ven cdi sa- | finalmente ottenne nel magg Dan “ea | ; SATIRA a te can e Mo; : si accompagna poi. la pastorale con 

1 diceml Dre 1642 venne ordinato: sa i O i o ssione e si procuri tuiti quei scuola non può essere neutra, vale 9 dire 
ì RI pose | Cu venne nominato Vestax ; tare confessione e sì p LE TALL USI STO sescindere. dalla nozione | 022 ‘lettera circolare ai parroci ed al po- 

E e da quest’ epoca esso. dee Gira i (conforti;, che S. Do lesa tien preparati per | che. non può prescindere di DI O pelo contenente parecchie altre. racco- 
J SECO LIA A mne "eu 

Î a 
i . ’ PRISTETTZA ] a 

6 con ardente zelo e gr: HLO si Hi ione | Le er ! soi figli, onde assicurar loro un felice. SUORE IOOE. i siste CI SE ila co mandazioni. S. E, ordina che la lettera 
8él- ad esercitare gl’ IMPpo rtanti impegni del ju comm PR na *ttera ‘con CUI 1 --... all Sh de i Lia Quermial dell’ episc opato lombardo sia spiegata i 
— À PICORLI ; nei FIERE 27 maggio di quellanno Beli gi Sedb i: Piv2fsò ita È O ì eb ne } 

Suo ministero. Si distingueva Egli in | 2/ maggio i OASI Cone da Solamente il baco che muore lucido | ‘ 1 tata ito questo punto, non. sarà | Popolo in due o tre feste successive ». 

5% 
nt 

Dia ? fat î » + ws 3 AT s Ù À nte i NI AIA STO 

"e do 

3 modo particolar per la Sua dolcezza, con | dai suoi IRE SI 1 ne; sentirono | FisoREe ra lorIOSO dopo pochi giorni nella forse doveroso il concludere come la ob- Noi ci auguriamo che tutti COMPI Sa 

: È . SRI i Aolor la $ Faro IC 5 OI5UD Ul E Lust LIU { { ) 
A E 

lo, cui veniva in soctorso delle. miserie di | amarissin 10 Hi PASTE sa DEE ua iod | farfalla chiamata anche dai poeti /urfalla | bligatorietà dello insegnamento di stato va pesi Ato In 

eee oz ; ER, ani i E da qui ha principio un altro periodo | LAriaia, chiamata ance 3 o 3 dee viali 
uti. co 10], a A [a popolarità Col A Ul Li È È e LPOLACU } : . È ne L © I qlc TOPA rai Ù BICHEATsi dev de#133 7 

x MS FEDIZUON epae 3 a ki, portantissimo della Sua vita, per quan- | Celeste, mentre il baco che muore tene-| sia e LE fai sti Lasa Eh ; la j Come prescrivono i Vescovi ed il Papa. 

cui amava di ia rrere la SUA V Tit, ia COn- im portantiss Ì ULI LI) pe i lbcdiL i UA E: risorce DI vece.ricmneaere, come nol acclamo, la mili e derelitti to celato e nascosto agli uon rin. Finora | Dreso miarcisce e non TIsorge più, libertà dell insegnamento ? — Vel egnda goti gli UIpiie S. 007 eci RODI marg 1 AI 3389 sa, se il cristiano muore | * Ao Ie ) 
tp I S atti vata 1 gli el Dbe campo di HKeli 2Vea. I ivuto i: per! indo ascendente nel a stessa guisa, RAI GN È Fceco per tan to Te paro le de 3] Maret: Il Los von ltom. a ESS ari i si ammirò il Suo zelo e la Sua Tuoic o, cioè coll’anima monda da grave «Quel giorno in'cui un Dbell’umore Ieri il Friuli con visibile letizia ripor- 

n) n a { 18 nen E on A Pi TT USAI LT Ì ta hu % SAI SUC 
2 NESS Ie 

Z 
o Ci i AA TRA videnza gli avea pre- | COlpa, porta con se il germe dell’immor- | inventò la ‘neutralità ‘delia. scuola io | tava la notizia che il movimento seces- 

Egli nel {845 fa nominato vicario e nel1857 | atti Vita, OTa la 1 BEONVIGSTIOE SAGRE È i talità, ed du conformità alla divina -pro- scoppiai in una solenne risata. sionista da Roma va discretamente dif- 
1 il periodo oscuro e discendente j t&ha, ed il Sri 3 gie CM: ERIN OE, SERIA: : 

29 A arciprete: e Gemona conserva delle Sne il periodo Cor E x SEE PORLCE messa, risorgerà glorioso col corpo nel « Ditemi, vi prego, come mai un uomo, | fondendosi in Austria. Non sappiamo fino 3 esimie virtù gratissimo ricordo, è ben seppe A questo Egli. seppe adattarsi | ati lel mondo per non più | che non voglia diventare uno sciocca, | a che punto arriva la verità di queste 
29 x È 5 4QQf5;, | Si esLrem È 3 i 5 tI; e ’ 

R a da 

i anche porre in praticai Suoi insegnamenti | con mirabile rassegnazione. Dal 1881zin | SI01 E estro e sali ;; O de potrà non inculear a’ suoi allievi i pen informazioni. Per parte nostia pel sure: ed imitare i mirabili esempi Ve Imi doti. pol Bol rimase ad O o fungendo NC e Ma se da. di avendo l'anima te- | sieri propni? E quand’anche fosse pos-! tanta letizia, riportiamo dall’ Eco del Lito- 

è { Ì C CUISA LE ls } tu Lillo! ALLA, © 4 
i du o » n RO sv EN S x NA Si e 

d 

a dt 1 non fn la gioia dei Gemonesi. dea iù Pa j! nebrosa per la colpa risorgerà bensì, ma sibile, come si scanserà code st'uomo dal | rale le seguenti notizie: : 

È È! ° #9] ONE: LU z i Ù È > 
: 

> 

a i di i i della dot- ila sua risurrezione sarà peggiore della rispondere alle domande d’uno qualun- Dai Tirolo giungono alcune buone no 

quando il loro Arciprete ricevette un noi rudimenti della la “| stess: morte,. per viver poscia una vital que fra i suoi ragazzi, iu qualsiasi ma- |iizie. di conversioni,, Parecchie persone 
titolo insigne di stima e di ammirazione, confessando, to RAR sento Dei gen st ja e specialmente nella storia? che dal movimento Los von Rom si erano. 
ddl IT 40R 0 SS i ecernamente infelice. » Ria too è ta i GE pai RE È Ort 

allorchè ‘nel 1562 ‘venne. fatto canonico l'insomma come qualsiasi PRE i « La scuola tuita intera (la cosa è chia- | lasciate BR fanno ritorno alla 

i ZIO È Sr 3 È De i a ai i di loni FREIRE 5 & 1 5 Si 

| onorario della Metropolitana di Udine! < cura or me da quel } jo Gli ultimi momenti di Mons, Cappollari. ra) consiste nell'insegnare. E siecome }Joro madre, la Cl ASS PIERI romana. Ma Mons. PIETRO CAPPELLARI era i. Gi scrivono da Gemona.21: s'insegna soltanto ciò. che si sa, o si | Ad Innsbruck un tale Giovanni Hofer, 

Î ita IMOTS. CA ) DIL TAI 
j 

CANE dec Ria lì 1° APA aNRÌ DI le na tralità d pl sovrastante ai civici dazii sì è convertito 

testina: di cun grado superiore nella. i. Agerav pei Ia malattia venerdì 16 corr., i crede di sapere, così « la neutralità de 
I alora UIL SRSnoNSDozore, nella Prese EVE intro derd l'insegnamento è Ja negazione dell’in- | sul letto di morte. Chiamò il PITSO di 

3: i : avviagt 
t (de 1a ) nia “PIE ce mMrPe 1 DAVE CILE. ; { de Lil al 2 

i ‘archia ecclesi cOVVIALO 
i ca quel dì Arci prete s Sd vt) 7 « Secpamento ». Perocchè, A cse si vuole Si Nicola con due testimoni e dinanzi ta: 

| 
i 

i annresen To 3 A e di I » È Ra Se tt meo 

Gu Veseo meta D eu pi ali 
RO osserva are la neutralità in. .iutta la sua.j loro dichiarò Ro oler morire nei grembo 

| di umiltà e di soffi 
ampiozza,. bisogna «nen in peesnan nulla; i Chiesa cattolica, perche > — disse, | Pio. FX ‘fissò sopra di Lui ‘gli occh passare nella pe S 3 Du tI ‘e allora ove va a finire o 90° ne : ». Ra lu terana, Di allefio vivere, 

| 7 * t Je Sa E "4 tr 5 : 1} gole Fan avaria honagdettr ite peg ire ul 7 dv Hell x i ) = 

va | Grearne il Pastore della insigne diocesi | n en nite della Sua vita. Cosicchè , | vescovo, 1 quale dopo averlo benedetto egnare pat Qu n 0 ae Si o di DEno SR cattolica, è Si i 
è a * È 7 i iaia î Sia NA a or NASA TALK, ata} chi i Sf 10 1a 50 UG s L TI LO ù OI A Los ì 

di Concordia. Ed infatti nel Maggio del | pratica bene applicò: quella totale remis- * inginocchiossi ‘a piò del Ictio chiedendo regolare una scuola, Ù î    



  

  

    

    

    

  

PROGRAMMA 
del decimottavo Congresso Cat- 

tolico Italiano da tenersi in 

Taranto nei giorni 2, 3, 4, 5. 

e 6 settembre 1901. 

  

rimo gruppo 

Organizzazione ed azione generale cattolica. 

Avv. G. B. Paganuzzi — Alla Madda- 

lena, 2144 — Venezia. 
I SEZIONE — Organizzazione generale 

— Prof. D. Gaetano Roncato — Semina- 

nario — Padova. 
L’opera dei Congressi coi suoi Comi- 

tati regionali, diocesani (e sotto-comitati 

diocesani) e parrocchiali e colle Sezioni 

giovani deve essere anche fondamento e 

cardine dell’azione popolare cristiana e 

democratico-cristiana. 
Mezzi pratici per raggiungere lo scopo. 

II SEZIONE — Organizzazione degli stu- 

denti cattotici (Federazione universitaria — 

Prof. avv. Angelo Murri — Via Alberto, 

20 — Milano. 
Opere di cultura — (Conferenze — Di- 

scussioni — Biblioteche — Gite d’ istru- 

zione — Borse di studio — Corsi di va- 

canza). 
Organizzazione — Pubblicazione della 

Vita Nova — Contributo alla presidenza 

federale — Vice-presidenze interregionali 

— Ufficio di collocamento dei laureati). 

HI SEZIONE — Organizzazione delle 

Società cattoliche femminili — Mons. Gia- 

como dei Conti Radini-Tedeschi — Corso 

Vitt. Em. 21 — Roma. 

Esame dei mezzi pratici per attuare il 

regolamento . per l’organizzazione delle 

Società cattoliche femminili, presentato al 

XVII Congresso cattolico italiano (1-0 set- 

tembre 1900, Roma). 

IV SEZIONE — Azione giuridica — 

Conte comm. Carlo Radini-Tedeschi — 

S. Siro, 76 — Piacenza. 

1. Comunicazioni — 1. Relazioni della 

Sezione e dei Colleghi di difesa legale — 

2. Deliberazione in ordine alla difesa dei 

diritti della Chiesa, dei benefici ecclesia- 

stici e delle Opere Pie presa nella IV 

Conferenza dell’ Episcopato dell’ Emilia 

(20-22 maggio 1900) — Nuova edizione 

della Monografia sulle fondazioni Pie — 

4. Giornale organo ufficiale della Sezione. 

2. Voti in ordine ai numeri 2, 3 e 4 

delle premesse comunicazioni. 

3. Richiamo alle deliberani del XVI 

Congresso cattolico italiano tenuto a Fer- 

rara e în specie a quelle di maggiore 

importanza. 

V SEZIONE — Azione elettorale — AvV- 

“ vocato prof. Ferdinando Rondolini — Via 

Porta Palatina, 2 — Torino. 

1. Importanza delle elezioni ammini- 

strative in ordine agli interessi religiosi 

e morali (Scuole — Pubblica moralità — 

Opere pie — Culto cattolico). 

Norme e istituti opportuni alla risolu- 

zione dei problemi sempre più gravi di 

ordine sociale ed economico. 

3. Qualità degli eletti, e principii d'or- 

dine superiore ai quali devono ispirarsi 

nella loro azione. 
4. Programma — Candidati — Metodi 

d’azione elettorali. 
5. Tradizioni d’ordine e di progresso 

che formarono la grandezza dei Comuni 

italiani. 
- 6. Lavoro preparatorio delle elezioni 

— Necessità che l Opera si esplichi in 

forma organica e con lavoro assiduo e 

costante.   7. Compito dei Comitati parrocchiali, 

e in loro mancanza di Comitati o Asso- 
ciazioni speciali elettorali. 

8. Cooperazione della stampa periodica 
e di occasione. 

9. Non erpedi in materia elettorale po- 
litica va osservato perchè volere dal S. 
Padre espressamente manifestato, onde i 
cattolici devono prestarvi obbedienza e 

adoperarsi coi mezzi permessi dalla legge, 
perchè tale obbedienza sia sempre più 
generalmente osservata. 

VI. SEZIONE. — Azione religiosa. — 
Mousignor Andrea Scotten — Breganze 

— Vicenza. 
i. Necessità della vita interiore cristiana 

nei cattolici d’azione. La sorgente alla 
quale attingere questa vita interiore vuol 

essere il Sacro Cuore di Gesù e la SS. 
Eucaristia. 

2. Nel movimento cattolico la causa 
sovrana deve essere la causa papale. 

3. Azione sociale del Terz’ Ordine di 
San Francesco e delle Conferenze di S. 
Vincenzo de’ Paoli, secondo la mente 
del Santo Padre. 

4. Invito alle Confraternite di richia- 

marsi alle loro nobilissime tradizioni, 

per informarsi allo spirito della loro isti- 

tuzione. 

5. Consecrazione dei bambini e dei 
fanciulli a Gesù, nel 1° anno del nuovo 
secolo, come atto di solenne omaggio al 

Redentore. cond 

6. Aiuti che si possono dare ai parroci 

dai nostri cattolici, specialmente nell’ i- 

struzione religiosa alla gioventù. 

7. Vigesimoquinto anno del glorioso 

Pontificale di S. S. Leone XHI. Con- 
corso dei cattolici ai festeggiamenti pro- 
posti dall’ apposito comitato romano for- 

mato dalle varie Opere cattoliche e pre- 

sieduto dall’Emo Card. Vicario di Sua 

Santità. 

VII SEZIONE. — Leghe pel riposo fe- 

stivo e contro la bestemmia cd il turpiloquio. 

-— Don Bartolomeo Carturo, parroco — 
S. Lazzaro — Treviso. 

4. Fondazione della Lega per la santi- 

ficazione della festa e per la estirpazione 

della bestemmia e del turpiloquio nelle 

Diocesi d’Italia ove ancora non fosse co- 

stituita. 
2. Organizzazione pratica per ottener 

di tale Lega il regolare funzionamento. 

3. Mezzi positivi e negativi che sì pos- 

sono utilmente adoperare per averne 

pronto, sicuro e durevole risultato. 

4. Proposte della Sezione per azione 

estesa e concorde delle leghe o società 

antipornografiche. 

Secondo gruppo 

Carità ed economia sociale cristiana 

Can. Stanislao Medolago Albani — San 

Giacomo — Bergamo. 

I SEZIONE — Industrie agricole cd isti- 

tuzioni per le classi agricole — Prof. Lo- 

renzo Canale — Borgo Macina 2 — Parma. 

TI SEZIONE — Industrie, manifatture 

— Prof. Don Antonio Simonetti — Se- 

minario — Biella. 3 

INI SEZIONE — Istituzioni di credito a 

favore delle classi operaie e agricole — Don 

Luigi Cerrutti, parroco — SS. Maria e 

Donato di Murano — Venezia. 

IV SEZIONE — Emigrazione — 1. 0r- 

ganizzazione — Unioni professionali con 

riguardo alla classe agricola. 

Società operaie di mutuo soccorso con 

raggruppamento professionale di miglio- 

ramento. 

9, Istituti di credito — Banche e casse 

rurali con riferimento ai miglioramenti 

agrarii — Casse operaie parrocchiali. 

  

IL CROCIATO 

  

9. Assistenza pubblica — Segretariati del 

popolo — Patronati per gli emigranti — 

Ufficii del lavoro. 

Terzo gruppo 

Educazione ed istruzione 

Mons. Can. prof. Giuseppe Alessi — Epi- 

scopio — Padova. 

I SEZIONE — Conservazione della fede 

nelle scuole — Prof. dott. Angelo Zam- 

marchi — Seminario — Brescia. 

II SEZIONE — Fondazioni ed istituzioni 

educative scolastiche: — Mons. Gan. Giu- 

seppe Alessi — Episcopio — Padova. 

TII SEZIONE — Difesa legale dei diritti 

dei cattolici in ordine all’ insegnamento — 

Prof. comm. Nicolò Rezzara — Piazza 

Pontida 2 — Bergamo. 

1. Pia Opera per la conservazione della 

fede nelle scuole d’Italia — Progetto di 

una riforma dello statuto. 

2. Giornale didattico: La scuola italiana 

moderna. 

3. Libertà d'insegnamento ed univer- 

sità cattolica. 
4. Irsegnamento religioso nelle scuole 

pubbliche elementari impartito da eccle- 

siastici. 

5. Scuole di religione. 

6. Oratori festivi e patronati. 

7. Scuole $erali e domenicali per gli 

operai. 
8. Università popolari. 

9. Educazione dei deficienti. 

Quarto gruppo 

STAMPA — Comm. dott. Marcellino 

Venturoli — Via Marsala 2 — Bologna. 

4. Missione del giornalismo cattolico. 

2. Diffusione del giornale cattolico. 

3. Astensione dalla lettura della stampa 

malvagia. 

5. Organizzazione del giornalismo cat- 

tolico. 
Quinto gruppo 

ARTE CRISTIANA — Prof. Orazio 

Marucchi — Roma, 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Il programma finanziario 
del Ministero Zanardelli. 

Roma, 20. — Stamane è arrivato il mi- 

nistro Carcano. Si mostra molto riservato. 

Disse che non si può parlare di progetti 

finanziari se prima il Consiglio dei mi- 

nistri non abbia deliberato il programma 

da seguire. Certamente base fondamen- 

tale del programma finanziario debbono 

di sollevare le classi meno abbienti. Tale 

programma si stabilirà dopo risolta la 

prima questione, se sì deve cioè chiudere 

o no la sessione legislativa. La questione 

merita matura riflessione. 

Prima di fissare il Consiglio, i ministri 

Zanardelli e Carcano terranno varie con- 

ferenze con altri ministri per discutere 

largamente la questione finanziaria. 

I reali d'Italia a Potsdam? 

Berlino, 20. — Nei circoli di Corte si 

assicura che la coppia reale italiana verrà 

a Potsdam nel prossimo autunno. Questa 

visita non sarebbe stata però finora an- 

nunciata ufficialmente. 
  

Cronaca degli scioperi 

  

Soiopero finito. 

| Milano, 20. — 1 tramvieri interprovin- 
ciali domani riprenderanno il lavoro in 

seguito a una conferenza che ebbe luogo 

al Municipio tra i deputati Turati e Ca- 

brini, il direttore del tram e la commis- 
sione degli scioperanti. 

Soiopero a bordo del “Jupiter ,, 

Si ba da Genova: E’ arrivato da Brin- 

disi, dove è scoppiato lo sciopero degli   
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essere gli sgravi, che diano affidamento 

  

scaricatori di carbone, il vapore Jupiter, 

comandato dal cap. Zennaro. Per solida- 

rietà con gli scioperanti di Brindisi, 1 la- 

‘voratori del nostro porto hanno deliberato 

di rifiutarsi alle operazioni di scarico. 

I pastai e mugnai a Roma. 

Roma, 20. — Continua lo sciopero dei 

mugnai e dei pastai. Gli scioperanti riu- 

niti stamane confermarono la delibera- 

zione precedente circa la tariffa unica e 

l'orario del lavoro. Le maggiori ditte però 

rifiutano le condizioni proposte. 
All’adunanza di questa mattina inter- 

vennero anche i rappresentanti della lega 

cattolica del lavoro. Però la Camera del 

lavoro dichiarò di respingere assoluta- 

mente tale intervento. (I socialisti così 

danno una nuova prova del loro amore 

‘per la causa del popolo: se questo stesse 

loro a cuore, dovrebbero accettare anche 

il concorso dei democratici-cristiani !) 

A Molinella. 

Bologna, 20. — La Commissione arbi- 
trale per la battitura e la mietitura del 

riso a Molinella stabilì le tariffe raggiun- 

gendo l’accordo. 
Stamane scioperarono i facchini del 

zuccherificio e gli scaricatori di barba- 

bietole: il piccolo sciopero fu composto 
subito. 
  

Rotizie estere 

  

Turchia-Franoia e Bulgaria, 

Costantinopoli, 20. — All’ ultimo mo- 

mento il sultano si è rifiutato di sanzio- 

nare l'accordo colla Francia, circa i quais 

da lui accettato precedentemente. L' am- 

basciatore francese Constans esige 1’ im- 

mediata promulgazione dell’ iradé impe- 

riale, relativo all’accordo stabilito, minac- 

ciando altrimenti di partire. 

In seguito alle pratiche fra il gerente 

dell'agenzia bulgara presso Yildiz Kiosk 

e la Porta di protesta contro la recente 

arbitraria occupazione, da parte di due 

compagnie turche, di parte del territorio 

bulgaro nei dintorni del distretto di Kry- 

davali, il sultano ordinò il ritiro delle 

truppe. 

La questione albanese. 

Jannina, 20. — Gli albanesi appicca- 

rono il fuoco all’ufficio doganale di Me- 

zovo, in cui si trovavano l’impiegato do- 

ganale con la moglie e quattro figli che 

perirono tutti nelle fiamme. Gli incen- 

diari si recarono poscia nel villaggio di 

Vilemieth, ove estorsero con la forza de- 

naro a dodici contadini. 
Nel villajet di Gruscevo quattro sotto- 

ufficiali turchi penetrarono nella casa del 

valacco Papa Thanasia, lo maltrattarono 

e lo condussero in carcere, dopo averne 

violentata la moglie che si suicidò per 

la vergogna patita. 
Ad Horica, una banda di 15 briganti 

bulgari catturò sei turchi e li decapitò 

dopo averli seviziati nel modo più cru- 

dele. Parecchi distaccamenti di truppa 

turca furono spediti ad inseguire i Dri- 

ganti. 

Turchia e Montenegro. 

Costantinopoli, 20. — Il Governo mon- 

tenegrino ha approvato le proposte della 

Porta, secondo le quali quest’ ultima si 

impegna ad indennizzare i possedimenti 
di Mokra per la sospensione dei lavori 

campagnuoli durante quest'anno. Si crede 

ora che in grazia alle misure prese dalle 

autorità turche sia scongiurato il pericolo 

di ostilità degli albanesi contro la popo- 

lazione montenegrina. 

Lo Czar in Francia ed in Germania, 
Giudizi della stampa. 

Parigi, 20.— Il Matin dice che questo 

sembra un colpo di teatro, ma che in 

realtà la czar da due anni manifestava il 

desiderio di conoscere Loubet, e ne fu 

impedito per motivi diversi, 

Tl Petit Parisien ed altri giornali uffl- 

ciosi accentuano l’importanza della visita 

dello czar, la quale riconferma l'alleanza 

tra la Francia e la Russia. 

     

  

  

Le grandi manovre cominciano il 9 di 

settembre e finiscono il giorno 19, con 

una grande rivista di 150,000 uomini, 

sotto il comando supremo del generale 

Brugère. 
Loubet e i ministri andranno a Dun- 

kerque a ricevere lo czar, il quale salirà 

sulla corazzata Hoche. 
Dopo le manovre, lo czar andrebbe a 

passare alcuni giorni nel castello di Gom- 

piègne; quindi visiterebbe Parigi e al- 

cune altre città del centro. 
L’imperatrice rimarrebbe a Copena- 

ghen fino a dopo le manovre e poscia sì 
recherebbe a Compiègne direttamente. 

Berlino, 20. — Si assicura che lo czar 
assisterà alle manovre della squadra russa 

nel golfo di Finlandia, quindi andrà a 
Copenaghen. Venendo a Dunkerque si 
fermerà presso Danzica. - 

L'imperatore Guglielmo andrà a salu- 
tarlo a bordo dell’ Hohenzollern. 

Un incidente diplomatico alla Corte russa. 

Pietroburgo, 20. — Gircola la voce che 

l'ambasciatore inglese Scott aveva prote- 

stato energicamente contro il fatto che il 

rappresentante del Transvaal fu invitato 
alle nozze della granduchessa Olga Ales- 

sandrowna, sorella dello czar Nicolò IL 

Lo czar ordinò però di invitare anche l’in- 

viato boero. L’ ambasciatore invece si 

astenne con tutto il personale dell’ am- 

basciata dall’intervenire alla festa. Per 

lo stesso motivo l’ ambasciatore inglese 

Scott non intervenne nemmeno all’ ufficio 
funebre per l’ imperatrice Federico. 

Un? altra versione dice che l’ambascia- 

tore inglese non fece una formale pro- 

aa si limitò a non intervenire alla 

esta. 
  

Notizie italiane 

Un grave incendio a Saronno. 

Saronno, 20. — Stanotte, verso le 12, 
un terribile incendio è scoppiato nel cen- 

tro del borgo, e precisamente in via Ca- 

vour, in un caseggiato adibito ad abita- 

zione di contadini ed operai, e contenente 
parecchie stalle e fienili. Le fiamme, ra- 

pidamente propagatesi, destarono un al- 

larme generale minacciando gravemente 

tutte le case circonvicine. 

Accorse subito sul luogo il sindaco 

Reina, colla squadra dei pompieri locali, 

l’opera dei quali apparve però subito 

inadeguata. 
Vennero quindi telefonicamente chia- 

mati i pompieri di Milano; al loro arrivo 

assunsero la direzione dei lavori di spe- 

gnimento.che furono faticosi e difficili, 

ma che riuscirono a scongiurare il peri- 

colo della. propagazione, pericolo grave 

data la vicinanza di magazzini ‘e di case 

civili. 
Stamane infatti l’incendio è isolato, 

ma continua. Si parlava stamane di fe- 

riti: ma furtunatamente non ci fu se 

non l'incidente di un carabiniere che 

nell’ opera di salvataggio cadde da una 

altezza di qualche metro senza farsì al- 

cun male. 
I danni si fanno ascendere a trenta- 

mila lire; e purtroppo i danneggiati 

sono povere famiglie di lavoratori che 

alloggiavano nel caseggiato incendiato, e 

che ebbero tutti i loro averi distrutti dal 

fuoco. 
La popolazione è impressionata, sia 

perchè già pochi giorni sono un altro 

incendìo si ebbe pure in via Cavour, sia 

per il sospetto che l’ incendio attuale sia 

doloso : opinione però che le persone più 

prudenti non dividono. 

Per le indennità d'Africa 

Roma, 20. — La Cassazione ha pubbli- 
cata la sentenza sul ricorso del tenente 
contabile Roppa contro il ministero della 
guerra per il famoso pagamento della 
indennità d’Africa. La sentenza ritiene 

prescritto il credito dell’ istante; però nei 

considerandi si riconosce il diritto alla 

indennità.   TRIO IOREIIESZIZI] 

      

  

  
    

Bar APPENDICE 

ANTONIO SAVORGNAN 
Racconto storico friulano del secolo XVI 

    

(Proprietà riservata) 
rr 

egli è confortato da qualcun altro petulante: ma 

altre prove di manifesta autenticità li obbligano a 

rinsediarsi svergognati ed ingrugnati. 

Passa l'oratore a deplorare la troppo estesa po- 

destà che il Governo concesse all’ orgoglioso, per 

cui egli troppo s’ innalzò sui signori conterranei, 

giovandosi delle masse adoratrici del soldo. Succe- 

dono nuove proteste, che son fatte zittire con prove 

schiaccianti. Allarga quindi il nostro conte la sua 

lamentazione. sul contegno dell’ eccelso Consiglio, 

| perchè non degnò d’ un interessamento le note degli 

avversari del Savorgnano, che lo chiarivano inte- 

ressato in una politica micidiale alla patria. 

“Non l'avesse detto! Un urlo imponente accom- 

tore. Il doge ha un bel pregare che s'abbonino gli 

Quelli vogliono soddisfazione dal presunto calun- 

niatore; costui attende tranquillo la fine del baccano. 

Dopo un buon quarto d’ora può proseguire. 

“Comincia con pacatezza; poi man mano s' inca- 

lora nel dimostrare come il Savorgnano avea ten- 

tato di dare ai Tedeschi. non solo «il Friuli, mà   | pagnato da un furioso calpestio interrompe il dici-, 

schiamazzanti, mostrandosi al -conte assai risentito. 

anche la stessa Venezia sino dalla prima comparsa 

del duca di Brunswich di qua delle Alpi. E qui 

scatta : 

— Chi può negare? Parlino le lettere intercet- 

tate all’ infame, e qui recapitate. 

Salta su uno del Consesso: — Egli tenne quella 

politica per aver agio di temporeggiare col nemico. 

— Illustre signore, anche a Udme il Savorgnano 

mise in giro quella favola, ribatte il nostro oratore. 

Ma quando egli si presentò al comunale Consiglio 

per dimostrare che quasi tutto il Veneto cera già IN 

i poter del nemico e per sostenere che inutile era 

| ormai la difesa; perciò a scanso di rovine si apris- 

‘sero le porte al trionfatore, che avvenne allora, 0 

signore ? Salvo il silenzio di pochi aderenti al tra- 

ditore, levossi nella sala un grido all’ unissono : 

— Abbiamo quindicimila risoluti a farsi squarciare 

per la nostra fede a San Marco!... — Poi, dopo 

rivolto all’ intorno uno sguardo che volea dire: Tutti 

ascoltate! prosegue: — Signori, il verbale della 

generosa deliberazione fu qui spedito; e voi lo po- 

tete rileggere. i 

— Ma non plaudi egli, il Savorgnano, a quella 

deliberazione 2..., scappa a dire un oppositore. 

— Verissimo! e soggiunse cl’ egli avea scher- 

zato per conoscere sin dove arrivava la fedeltà de’ 

suoi avversi. alla Serenissima. Miseri, che gli cre- 

  

  ' seguitolo in campo, subirono le inesplicabili scon- 

fitte a Trivignano e a Romans; dopo le quali egli 

dettero!... Si accorsero ben poi del tranello, quando,   

scomparve, ed essi inseguiti ripararono in Udine, 

donde poi ricacciarono lo straniero. Da allora, 0 

signori, che avvenne ? Tramontata pel Savorgnano 

la stella del proditore belligerante, egli si rivolse 

a quella dell’ insidiatore politico, aflinchè lo guidasse 

alle efferatezze del barbaro. E perchè queste, 0 si- 

gnori? Non era, no, suo divisamento di scambiare 

in via assoluta il Leone coll’Aquila. Che ci avrebbe 

mai guadagnato? Ma una superiore autocrazia di 

suo governo egli si attendeva dalla lontana capitale 

germanica. Si leggano i patti convenzionali della 

sequestratagli corrispondenza... In mano a lui poscia 

il modo di scuotere il giogo per aversi un'assoluta 

indipendenza, Illusione, o signori! perchè Venezia 

ci avrebbe rivoluti baluardo alla sua sicurezza ; 

altrimenti i Tedeschi avrebbero tenuto i piedi in 

Italia. Per Ja condizione dei nuovi tempi non è più 

possibile. l’ autonomia del Friuli; benchè la sua 

rispettata neutralità fosse tanto utile ‘alla indipen- 

denza dell’Italia... In seguito a questi macchina- 
I ; 3 ; E 

' menti, che presto si fradussero n orrida persecu- 

zione del traditore contro i suoi contraddicenti, 

accorsero qui i leali fedeli di San Marco ad implo- 

rare provvedimenti -per la di lui stessa salvezza. 

Ma che avvenne, o signori? Poco mancò che il Leone 

non azzannasse i suoi difensori, quali insidianti ma- 

lignamente all’amico del suo cuore !... E li lasciò 

poi strozzare da colui, che davvero sul cuore a lui 

teneva l’appuntata sua spada ?.. E che adesso 2... 

I nostri figli caddero massacrati! e noi, 0 signori ?...   

incendiate le nostre case, predate le nostre ricchezze, 

noi andiamo ramminghi!... Nullameno ci resta an- 

cora il petto: e questo l'abbia San Marco !... Noi 

con questo ora poco possiamo perdere; ma San 

Marco ancora ci può guadagnare; purchè ci aiuti. 

Imploriamo il suo soccorso a difesa dei tapini op-. 

pressi dai prepotenti, della virtù perseguitata dal 

vizio: domandiamo ch’ egli liberi la proprietà dal- 

l’usurpazione, |’ onor della patria dalla insidiosa 

impostura; che rintuzzi il tradimento, che scacci 

il nemico, che salvi San Marco. E questo doman- 

diamo noi rimasti per non tradirlo cotanto miserandi, 

noi da lui così crudamente abbandonati. 

Inorridita è l'adunanza in ambi i partiti: gl’ in- 

dipendenti, perchè lasciarono correre tanto disonore 

della patria e tanti misfatti; i cointeressati pel Sa- 

vorgnano, perchè lo vedono compromesso senza 

riparo. 
Dopo qualche minuto durato in un scpolerale 

silenzio, il doge invita la nostra commissione ad 

uscir dalla sala; poi si mette a conferire col Con- 

siglio. Dopo un po’ di discussione aperta dagl’ im- 

penitenti savorgnanisti, è deliberato a maggioranza 

che immediatamente si diano ai reclamanti lettere 

ducali pei podestà di Treviso e di Conegliano, non- 

chè pel provveditore di Pordenone con ordine di 

frenare ad ogni costo la licenza della plebaglia 

friulana; e vi dia mano anche Gradisca. Inoltre; 

viene incaricato il capo dei Dieci, Andrea Loredano; 
(Continua) 
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Un concorso tra le Casse di Risparmio sacerd 3 

Cn IR 

: otale possano aspirare al beneficio ito li i TE Ba 
i 

È : 
partito liberale, noi con la iena- i | . n 

Dica i E Lù bi. soa a de IBAN quando si trovino nelle con- | mente. Troppe furono a sie ARI Chilì e l'Argentina, Ora f | i 1 

concorso a premii tra le a RO MingniaibViste dal isole io ol I nostre di cattolici fedeli |. Suemos Ayres, 24. — (Senato). Alcostri T10 erroviario 

na RE e LE come la co. Dragoni-Bartolini qualifica ni suuia del Papa e del popolo, da { rispondendo alle interpellanze dichiarò Partenze Arrivi Parten ai 

vizio depositi, incoraggiando la previdenza per estuluzione di PIETÀ e beneficenza la "3 A DO liberale, guidato | che la pace col Ghilì è assicurata. Il Se- =——-=- SO 

delle classi lavoratrici, ù che TA ma fondazione, e ripetutamente dichiara | garci 3 a co La sa ORI pie- { nato votò un voto di fiducia al governo di da @ See: da Venezia a Udine 

peculiare abbiano favorito la produzione che le sta a cuore l'educazione religiosa, | gi i i eni 
s SA di Devin aiie9 Cha 

3 : : IS È 
ione alcuna ‘di ità o : . » 

° È 

e) azien AES svilup- | conviene dire che gli aspiranti i di a A na o Si e perdite dei boeri, DI ia at 6: DL 100 

credito a mite interesse. ‘Asti Ki 3 set 3 6 L : È È . + ‘10,355 216,28 

T premi Samia eo x ecclesiastico hanno un titolo di preferenza. tito liberale. conservatore sta a cuore la fi n ondra, 2: — Ritouer constata le per- | O. 13.20 18.16 D. 1420 0 

d'argento, e 6 di bronzo. Il Consiglio comunale nella assegna proprietà privata, minacciata dal sociali- | 3° e considerevoli dei boeri che sono ri- O. ‘17.30 (2998 |} 0.118,97 24 

gnazione dei sussidi ha costantemente a a Do, stanno più a cuore Ì nostri | dotti a 13,000. D. 20.23 >. 23.05 M. 22.95 435 

LETTERE DA BERGAMO seguiti dei criterii assai larghi, per modo Ra RR La nave “ Umbri Udine Fontesta | Ponietba Udi 

che furono beneficati anche tre fratelli, (a 
p 3 Pun: 0. 6.02 8.55 O 4,50 188 

ria) quantunque il padre avesse una occupa- Le sciocchezze della XX Settembre. ino 241. — La nave italiana | D. 7.98 9.55 D. 928 1105 

| i zione che gli fruttava più dia La eroicomica Lega XX Settembre ha «Umbria » giunta proseguirà per Curacao. O t010.55 13.39 O. 14.39 17.06 

Bergamo, 20 agosto. lire all'anno, e furono idiati ci | diramato ai proprii soci la seguente cir- 
IO oo O. 1655 19.40 

i 5a ; sussidiati giovani | colare: i guente CIT- È Sac. Edoardo Marcuzzi Di did 

Convegno giornalistico — Comizio socialista d’ambo i sessi avviati a professioni di- Cigna 
AL garda Marr DOEWOTE Kee: — 2 Dea 

— Intolleranza verso Dino verse, una sola esclusa, la professione i | Udine, 17 agosto 1901. 4 c se Udine de Trieste Udine 

I convegno riuscì animatissimo ; più | religiosa, e questo senza contrasto fino | }- «La Lega XX Settembre, che, giusta Collegio Convitto Arcivescovile 5 386 do A. 88 1110 

di 50 rappresentanti di giornali cattolici al 1890, non essendo in Consiglio alcuno art. 2 del proprio Statuto, sì propone, DIRETTO DAI n: Mei 

dell’Alta Italia erano qui domenica scorsa che si opponesse 
fra gli altri scopi, quello di « adoperarsi i Rat VE Do wr 

Si trattò: 1-1 pa en SSR; | nelle lotte elettorali a che le pubbliche PADRI STIMA TINI CDI M. 23.20 7.82 

i ra d: 1. ntesa sull indirizzo generale Un distinto giovine poverissimo, il quale amministrazioni non cadano in mano dei i \ Casar sli i _ 

dell azione sociale cattolica in Italia in | avea trovati dei benefattori che si erano clericali », fa ai propri soci per quanto in UDINE. i SEO 1 SEE Spilimb. Casarsa 

ordine all’ Enciclica sulla democrazia assunti di pagare metà della retta dovuta ciò possa essere superfluo, calda racco- Scuole elementari, ginnasiali e tecniche M. 1435 1555 Ù 1015 i 

È i 
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i Î | 
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i i i i ® 
x 

n 
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) 
È È a 

. ol 5 rt 

cristiana. 2. In particolare, sull organiz- | al Seminnario, nel 1890 fece istanza per RIA Sa ci ed operare, così { secondo ì Programmi governativi con Pro- O. 18.40. 19,2 O. 17.30 18.10 

zazione professionale. 3. Di um accordo | UN sussidio di L. 150 a carico del Legato | zj final D DOG orio come nella vota- | fessori patentati. — Insegnam ti liberi. | Casar 

coi giornali cattolici per la formazione | Bartolini, ma il Consiglio comunale, do n e accada, con danno 3 z enti‘ liberi: | Coserae gior: Portogr. Casarsa 

del fondo di propaganda sociale a vantag- | Vivace discussione, a voti pari co A oe È ci du I; ostra città, che le forze | — Trattamento sano e abbondante. — 3 da ss d: Ss 959 

5 i 
) inse | clericali, da sole o 1 ni 10 

. È 15. | n) > 

gio comune. Per ora non si pubblicano la domanda. i pervengano al RT, POR 
Cod 1990 0. 211 20,50 

le deliberazioni perchè debbono formare Il povero chierico nel 1891, ripresentò CORI 
Per programmi rivolgersi alla Dire- | Wgine Civid no 7 

oggetto di altre due separate adunanze | la domanda che fu ammessa. Allora sie- Par di sentire.... Demostene! zione del Collegio in Udine. M. 6.06 Hi si: o. Vee 

dei giornalisti cattolici della media e bassa | devano in Consiglio tre cattolici. Però il popolo udinese sa troppo bene } sreereecanene enon M. 10.12 10.39 "i Si a 

Ta DEE fu il pranzo offerto dal- Questo atto di giustizia eccitò le nobili RT ded e i scorno sarebbe se | @ TECNO SRO M. 1140 12.07 Mo 128 a 

Eco di Bergamo ai c «i in gi - | ire di ; conta È IDE amine ratori e vergognosi : È 
n |M. 6.05 {RR tr 

lismo qui SERE Si GE in SR ire di alcuni Consiglieri, e venne tosto | nemici di ogni sano. progresso RIOO tor- . È FERRO-CHINA BISLERI M. DA i Me selhb LS 

a i ra noi anche 2a una mozione per dare all'art. nassero un’altra volta al reggimento della: Bi ===> = Du n M. 2.10 2241 

Toniolo a: e ello Statuto organico del Legato una pubblica cosa! Povera Lega! ci vogliono o E di questo Yoloto la Salute m Re Trieste.‘ 

Alla sera, per opera dei socialisti, si | interpretazione diretta ad escludere i altro che 1 paroloni a celar la tua mar-| H diventato Bo Kg è M. DE IO S. Giorgio Udine 

tenne 1 So pubblico. Oratore l’av- chierici dal poter aspirare al sussidio cia. Ospedale ci vuole! j cessitàpeinervosi, £ A mil n DR 

vocato Federico Maironi. Tema: È è mir RT AEI RIT na SRI gli anemici, i de- SE Ca M. 12.30 M. 14.30 16.05 

Za ili a a i sa ER la condi- Personale giudiziario. boli di stomaco. ) M.17.56 D. 18,57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.23 — 

lan . {7 spirante avesse riportata la Cortesi, vice-cancelli ; Vo ea e e) TRINO EI n 

Invece fu una carica schifosa contro la | licenza liceale in un istituto autorizzato di San Daniele, è RA ; E DE ED i S. uni S cFenenia sd 

Chiesa, il Papa ed i Vescovi per circa | con Decreto Reale, per insegnare al Ve- tiva; Kirckmayer, alunno al Tribunale Rettore dell’ Uni: Bon, N M. 7.5D. 8,3510.45 D 1. 857 958 ) 

due ore. Finalmente, entrato nel tema, | scovo quale sia la coltura letteraria ri-! OR EURO, i 3 Sn Mr M. 10,90 M 14.14 15.50 

2 : Dora + Co ae : i È 

i FIVE: Avendo | 
> SELE DACIA : 

dà merito ai soli socialisti di aiutare le | chiesta per gli studi teologici. Fuga d'un cavallo s tot i BI «somministrato în M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16. 

/ classi popolari e vuole esclusi i cattolici Tì Consiglio comunale a dir vero, con Vv le 13 | ne an da ARL Dare ici infermi il FE Orari d 1 

come mistificatori e peggio di dette classi. | 1ò voti contro 13, decise di non passare a se ieri in Giardino cia 
Dà ella tramvia a Vapore. 

Sorsero vari dei nostri a confutarlo; ma | a votazione su quella proposta ; ma nella | Colautti, attaccato SERLI CREO SESTO CAESRAIO vantaggiosi risul” cn Sri i Arrvi 
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fu tale e tanta l intolleranza Settaria dei | stessa seduta con voti 28 contro 3, deli- ventato "si mise a correre to i Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 

) socialisti, che non sì potè più oltre pro- | berò di sentire previamente in proposito Inciampò in un angolo dello steccato, sì Acqua di Nocera Umbra IRSA 8. T. R. A. 

i cedere, ed il comizio sì sciolse in mezzo | la Congregazione di Carità. Fu quella ruppero Je stanghe, ed esso a corsa sfre- (Sorgente Angelica) Sa do a 6.55 810 822 

9 ad un baccano indescrivibile, non volen- | una decisione da Pilato, ed il solo conte Dan DEA n Da Daniele Manin. Fortu- Raccoltane ta da centinaia di attestati Do Hei san 11.10 1295 ——° 

È dosi neppur accettare un contradditorio | Nicolò Mantica ebbe il coraggio di asso- adito 3 i da Emilio PangonI, | Da A L, Sn 18— © 18.35 Di si De cal 

fatto con patti precisi e chiari. Joseph. ciarsi al voto dell'avv. Casasola e dell’ing. | per cui non si bha PO 
aes 

Oo 

A 
i Zoratti ; il Consigliere Mander non era di Il guidatore però, Nato Da 

TEA : 

È CRONACA CITTADINA 
Nel 25 giugno 1892, venne riportata LO ‘HR carretta, A, trasportato 

S ——_———+—+--—«4: 

e da 
in Consiglio la mozi all’ Ospitale, ove accolto d’ urgenza oli ! 

"li : STELE 

È 
0, ) 5 ozione col voto favore- | venne constatata frattura dell Si 

tabilimento di cura 

sservazioni meteorologiche | vole della Gongregazi ; ella nona co 
i 

Ogie È S E | gregazione di Carità, ma | stola alla parte anteriore ed una contu- Fi idroelett i # 

i Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico SESTRI ea 16 Jon contro Li sione al acola sinistro guaribili in 15 0° oNo 
rica 

3 
3 el Consiglio si possono ri- | SOTNI, sa vo complicazioni. 

4 «ef 
FANS Ai Maniaor i 

se 9-8 - 1901 | Ore 9]ore 15|ore 21 2118.0 | levare i nomi dei favorevoli e contrari ì Ai i 
È VINICI 000 FANGO 
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e Barom. rid. 2 0 
perchè le votazioni furono fatte per ap- tì NOStn GOPRSAGIAZAE 

3 P EN CTR 
si MR 

. | aio. 60. pello nominale. i diianzomo di inviare la relazione Garantiti di pura oliva, frelment È 
re a 

1 | liv. dal mare | 752.9 | 7518 |7524 | 753.4 Negli anni successivi qualche chieri alla Redazione o Direzione im personal- geribili anche dagli stomachit ih dobolf. 4A : pai 

Umido relativo | 58 | 38 | 6 = | ha avuto il sussidio, s Si rana derico | mente, perchè così le. corrispondenze Si spediscono in stagnate da Co.B. 15/6 25 Novità n Horae Diurnae - Novità 

a- Stato del cielo misto [sereno misto TRIRI i dr DÈ ; pero sì sono | avranno evasione anche 10 momentanea ì artisticamente illustrate, racchiuse in | 
fessi Ù 

ti (0 e e E isto | spiegate delle ‘opposizioni di moderati, e | assenza del Direttore e non verranno CREA legno : Vergine Perna L 

me Velocità e dire- di popolari, che su questo terreno facil- | frattenute con quelle personali. slo ra ii Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai- 

se zione del vento. gun ui calma |4.NE mente si sono trovati e si trovano d’ac- Gizio Mr a vigile ballaggio alla, stazione Fat gno dal mondo, sono arrivati i //orae Diurnae 

Term. centigr. 7 287 | 238 | 212 |cordo.. 
i ENI JRE 2 tpinanii deriso, nuovissima edizione 1901 i ° 

i: 
a 345 PDL eno de | .2. In bariletti da Cg- 50. s dizione edita da F. 

n ( massima... ...- E l'accordo di tutti i partiti liberali È eroi Posta: 11 contrnve riizaso {di euntesiinie do sii ato on PUSTET in rosso-ner ai 

na ? Temperatura ; ca e per impedire l’ ingr p Cattolici I venzione la. fruttivendola Eva Michelutti pagato. Barile gratis. Pagamento verso USI ] lin rosso nero su carta china 

To 20 (minima all’ aperto . . 17.8 ‘cli gresso al. Cattolic De. | con: bottega Invia Aquileia 48, per aver sella SCERE finissima, completi con tutti i Santi 

sia 
ir Consiglio Comunale è stato solennemente | esposte in vendita alcune merci prive pentita de0 e Ae pecora, compreso i novissimi, ed acciunto di 

a {Temperatura | I gain 194 invocato nelle elezioni del 1899, in un | del prescritto cartellino. La Michelutti se 6 9,10 Fa La fine ìl Proprium Dic ) DR N 

uu | " RE + « 182] manifesto della Lega XX Settembre, pro- ne adirò col vigile, prese ad ingiuriarlo poa” Chiedere campioni e catalogo af E Pre, LOCESUnO. Sono losa 

clamato da un Comitato Elettorale costi- | Î°° cui fu dallo stesso condotta all'ufficio Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia, gati in tutto Zigrino e busta, Si cedono 

de i i LAI tuito in una pubblica adunanza indetta di vigilanza, ove, dopo essere stata de- 
ai seguenti mitissimi prezzi: 

i enti settentrionali deboli o moderati 
je letta | nunziata, venne posta in libertà 

Legatur lio or 5.5 

li nell'Italia superiore e nel versante Adria- Sa DE i È escludere ogni parbigla- 
i . 

SUA Lett. A. taglio oro L. 9.9 0 

Le | tico del II quadrante in Sardegna, vario neria. Il manifesto di questo Comitato si All Ospitale. Cantina d’af fittare di dd Sa at 

a in Sicilia. Cielo quasi ovunque sereno. | PUO leggere nel N. 155 del Giornale di | Venne medicato al nostro Ospitale En- soi | Chi lo desiderasse franco d'ogni spesa 

ui | DIARIO SACR.O i RR, o porta le firme di circa | rico LOI Gio. i, d'anni 18, ope- SE a CERO a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

Re sa sa (e elettori liberali moderati. raio alla Fonderia Udinese )- do na cantina vasta così da ” SNIZION 

nei ! vedi 22 — s. Giacint 
S 

s 3 , per scotta ; i 3 E PRON 

di | i SRO pui Queste cose, in forma assolutamente gua, DIRO accidentalmente, alla cornea , COMiEnero 200 Dolti e coli ambiente fre- | 1. E Ra SIN 

“Flero e marea eella provincia, oggettiva, abbiamo creduto conveniente i oche sinistro. i ù giudicato guari- schissimo. Esigenze mitissime. Per le | Edizione P. Marietti a rosso-nero, lega- 

Sn Giovedì 22 — Sacile. ricordare a quelli dei nostri Stnidisauanti aa giorni. Venne pure medicato trattative rivolgersi al procuratore Don tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

sa gi auche degli avversari onesti, i quali ll ; di CERRO CI Del Mestre quat-; Carlo Rizzi, via del Pozzo N. 30. Ediz. L.Romano tascabile solo nero » 2.75 

ezze | ; a mentano "a ostinata ialivaziava dei SI 5 n Da a Di 
AR A 

| i : ‘ Di za dei sinistra riportata lavorando, guari- 

! sa I Elezioni amministrative cattolici, e vorrebbero che da uber eran A , guari 

i, | 
servatori, per il b della Città, si 

Not 7 
“at ene della Città, si de- | Interessanti pubblicazioni 
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Sa L'autore dell’articolo da noi jeri pubbli- | VENISSE ad un accordo, foriero di un’ éra is; _ Roe 5 Premiata con diploma d'onore s 

È i | cato a proposito dell’opera delle passate di pace e di felicità, come si è felice- Sa 5 n metodo di agricoltura | |! © a î 
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uti. ! amministrazioni liberali, ci comunica le | mente verificato in ci gg) SOLARI Odd gRes ione agraria nell’ econo- | | | R21aNC jeria confezionata da Signora di lav i ria — nr 

i OD- | seguenti ulteriori considerazioni, che vo- | d’Itali AS SL città | mia pubblica e rurale in Italia.» — Tip. ! SE in casa SS avorazione propria — pronta | è 

LSP I lentieri pubblichiamo : ? d’Italia, e Senza*preconcenti domandiamo | Artigianelli, Torino, Il edizione L 1.50, {7 È 
BE 

dal Quali PI 3 i dai, semplicemente : E’ possibile un accordo Udine nelle principali ora L Gru RELDI DA? SPOSA 22 

Dal DE TL od almeno quali sieno | con chi da oltre 30 anni ci ha per lo | _ Blanchini. — «La proprietà agraria nel {+ da L. 600 a L. 5,000 più CORRED i 4 de 

di state, Je disposizioni d'animo dei liberali | meno disconosciuti, e da ultimo ci ha Friuli Italiano e le condizioni economi- |; > : IERI piu “DI DA CASA e di NEONATI. {Z| 

che hanno occupato il Palazzo civico dal | intimata la guerra, senza un atto che în che sòciali degli agricoltori nella Slavia, |® Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione E 

CAGES: 1866 in poi a riguardo dei cattolici, ce | qualche modo ripari ai torti passati Carnia, Medio e Basso Friuli», Il ediz., | © ‘mi 
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SI 
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ic ad « comunale, impieghi 1’ annuo prodotto | zioni, che assecondate trascinano in pre- per affittare durante i giorni del Pelle} € i 
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